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ORIENTAMENTI 

PASTORALI 

PROSSIMO 

DECENNIO

EDUCAZIONE

òEducare alla vita Buona del Vangeloó n. 50

òI vari ambienti di vita e di relazione 
ðnon ultimi quelli del divertimento, 
del tempo libero e del turismo ð
esercitano unõinfluenza talvolta 
maggiore di quella dei luoghi 
tradizionali, come la famiglia e la 
scuola. 

Essi offrono perciò preziose 
opportunità perché non manchi, in 
tutti gli spazi sociali, una proposta 
educativa integrale.ó



ORIENTAMENTI 

PASTORALI 

PROSSIMO 

DECENNIO

EDUCAZIONE

òEducare alla vita Buona del Vangeloó n. 42

ORATORIO

òEsso accompagna nella crescita umana 
e spirituale le nuove generazioni e rende i 
laici protagonisti, affidando loro 
responsabilità educative. Adattandosi ai 
diversi contesti, lõoratorio esprime il volto 
e la passione educativa della comunità, 
che impegna animatori, catechisti e 
genitori in un progetto volto a condurre il 
ragazzo a una sintesi armoniosa tra fede 
e vita. I suoi strumenti e il suo linguaggio 
sono quelli dellõesperienza quotidiana dei 
più giovani: aggregazione, sport, musica, 
teatro, gioco, studioó.



Mons. Sigalini
La vita dei ragazzi giovani 

si svolge in contesti sempre più informali,

in luoghi vitali caratterizzati dalla 

spontaneità. Provano a elaborare 

senso per la loro vita e ne fanno 

esperienza non soltanto nel tempo 

òsocialeó, destinato agli obblighi 

scolastici o di lavoro, ma in quello 

òindividualeó òliberoó, da gestire a 

piacimento 

Lôoratorio ¯ lo spazio in cui si fa amicizia, si gioca, si 

prega, si fa sport, si sta assieme, ci si innamora, si fanno 

attività, si discute, si impara, ci si misura con gli altri, ci si 

relaziona sulle cose di tutti i giorni, i gusti, i sogni, gli idoli, 

le delusioni e le esaltazioni



Per non incontrarli 

solo in parrocchia 

o in associazioneé

éoccorre òessereó anche nelle piazze e nei pub, nella 
piazza e nel muretto, nello sport, nel giorno e nella 
notte

Per òintercettareó i giovani occorre formare òvecchieó 
e nuove figure:

- dagli animatori ai religiosi/e ai genitori

- dai baristi ai gestori di discoteche

- dai musicisti ai presbiteri

- dagli ass.ri alle politiche giovanili ai datori di 
lavoro, agli allenatori, ai direttori di consultori



�

Ai ragazzi, adolescenti e giovani oggi la comunità cristiana non può offrire 
solo lõaula della celebrazione eucaristica e una iniziazione cristiana 

sistematica a tempo, ma deveé

Åoffrire un tessuto di relazioni

Åmettersi in ascolto

Åaprire spazi di incontro

Åmettere a disposizione ambienti e  
comunità educanti in cui si sentono accolti 
perch® sonoé

ragazzi, adolescenti e giovani





Tre prospettive concorrenti

Prospettiva deduttiva

Prospettiva induttiva

Prospettiva ermeneutica



La prospettiva deduttiva:

adattare i giovani alla Chiesa


